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COMUNE DI CASTIGNANO 
(Provincia di Ascoli Piceno) 

COD.  44/012 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
 

N. 33 del Reg.          Data 13-04-21 

 

 

Oggetto: ALIQUOTE IMU ANNO 2021: CONFERMA. 

 
 

 

 

 

L'anno  duemilaventuno, il giorno  tredici del mese di aprile alle ore 12:50, nella Residenza 

Municipale, in seguito a convocazione disposta nei modi di legge, si è riunita la Giunta 

Comunale nelle persone dei signori: 

 

================================================================== 
 

POLINI FABIO SINDACO PRO TEMPORE P 

FIORAVANTI ANDREA VICE SINDACO P 

CIABATTONI PIERLUIGI ASSESSORE P 

 

================================================================== 
 

Assiste in qualità di segretario verbalizzante il segretario DOTT.SSA CAPASSO PINA. 

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il sig. POLINI FABIO 

nella sua qualità di SINDACO ed invita la Giunta comunale ad esaminare e ad assumere le 

proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione ad oggetto: “ALIQUOTE IMU ANNO 2021: 

CONFERMA.”. 

 

Ritenuto la stessa meritevole di approvazione; 

 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 D. Lgs. 267/00; 

 

Con voti favorevoli unanimi, resi nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

 

- di approvare, così come ad ogni effetto approva, la sotto riportata proposta di 

deliberazione che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di demandare ai Responsabili di Area, ciascuno per le proprie competenze, la 

predisposizione di tutti gli atti necessari per dare esecuzione al presente atto; 

 
SU PROPOSTA del Sindaco 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

PREMESSO CHE con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, in data 13 gennaio 2021, è stato disposto l’ulteriore differimento dal 31 gennaio al 31 

marzo 2021 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021/2023 da parte degli enti 

locali, ulteriormente prorogato al 30.04.2021 con DL 41/2021 

 

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019 n.160 (legge di BILANCIO 

2020) ha abolito l’imposta unica comunale (IUC) di cui all’art.1 comma 639 della legge n.147/2013 ad 

eccezione della TARI, e che l’imposta municipale propria – IMU – è disciplinata dalle disposizioni di 

cui ai commi da 739 a 783. 

VISTA la disciplina inerente la suddetta imposta (commi da 739 a 783 del succitato art. 1, legge 

160/2019); 

RILEVATO che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 7,6 

per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, 

riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di accertamento; 

PRESO ATTO che l’aliquota base è stabilita nella misura dello 0,86%, ad eccezione di quella relativa 

agli immobili accatastati nel gruppo “D” che resta pari allo 0,76%; 

CONSIDERATO che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino all’1,06%, che può 

raggiungere il valore dell’1,14% per i Comuni che avevano applicato la maggiorazione TASI, con 

possibilità di ridurle fino all’azzeramento; 

VISTO il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa nelle categorie 

catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità per 

il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante apposita 

deliberazione del consiglio comunale; 

VISTO il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 

all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà peri 

Comuni di ridurla fino all’azzeramento; 
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VISTO il comma 751, che riporta l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 

costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni 

caso locati, indicata nella misura dello 0,1 per cento, con possibilità per i Comuni di aumentarla fino 

allo 0,25 per cento o diminuirla fino all’azzeramento; 

CONSIDERATO che i predetti fabbricati saranno assoggettati all’imposta fino al 2021, mentre 

saranno esenti a decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 

VISTO il comma 752, che consente ai Comuni di modificare l’aliquota di base per i terreni agricoli, 

fissata nella misura dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 per cento o diminuzione fino 

all’azzeramento; 

VISTO il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo 

catastale D, nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata 

allo Stato, prevedendo la facoltà per i Comuni, mediante deliberazione del consiglio comunale, di 

aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 

VISTO il comma 754, che stabilisce l’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione principale 

e diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 0,86 per cento, fornendo ai Comuni la 

possibilità, con deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o 

diminuirla fino all’azzeramento; 

VISTO il comma 756, che dispone, a decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del 

D.Lgs. n. 446/1997, la possibilità per i Comuni di diversificare le aliquote di cui ai precedenti punti, 

esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze; 

RILEVATO che, ai sensi del comma 757, anche qualora il Comune non intenda diversificare le 

aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la delibera di approvazione delle aliquote 

deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che 

consente l’elaborazione di un apposito prospetto delle aliquote; 

PRESO ATTO che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha chiarito che l’obbligo di 

compilazione del predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU, inizierà a decorrere per l’anno 

d’imposta 2021; 

ATTESO che, ai sensi del comma 767, le aliquote e i regolamenti hanno efficacia per l’anno di 

riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell’economia e delle finanze, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il 28 

ottobre dello stesso anno;  

EVIDENZIATO che la mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i 

regolamenti vigenti nell’anno precedente, a eccezione dell’anno 2020, per il quale l’assenza di 

pubblicazione comporta l’applicazione delle aliquote della nuova IMU nella misura “base”; 

Richiamati a tal proposito i commi 15, 15-bis e 15-ter dell’art. 13, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, 

come modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recitano:  

“15. A decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 

entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse 

nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di 

cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città metropolitane, la 

disposizione del primo periodo si applica a decorrere dall’anno di imposta 2021.  

15-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 

dell’interno, sentita l’Agenzia per l’Italia digitale, da adottare entro novanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l’invio 

telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni 

utili per l’esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalità di 

attuazione, anche graduale, dell’obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifiche 
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tecniche medesime.  

15-ter. A decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi 

comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 

persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili 

(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il 

regolamento si riferisce; a tal fine, il comune a cura è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al 

comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi 

dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla TASI la cui 

scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla 

base degli atti applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è 

fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla 

base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con 

eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 

ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente.”;  

 

Richiamata la nota del 28.02.2014 n. 4033 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento 

delle Finanze, Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissione telematica dei 

regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote, nelle more dell’approvazione del decreto 

di cui al citato comma 15-bis, dell’art.13 del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201 e s.m.i.;  

 

ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento del 

testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 

informatico; 

RILEVATO che tale adempimento consente di attribuire pubblicità costitutiva e, dunque, conferisce 

efficacia alle medesime deliberazioni, le cui previsioni decorreranno dal 1° gennaio dell’anno di 

riferimento. 

RILEVATO che il comma 777, ha confermato la potestà regolamentare ai sensi dell’articolo 52, del 

Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, così come confermata dall’articolo 14, comma 6, del D.Lgs. 

14 marzo 2011, n. 23, recante “disposizioni in materia di federalismo fiscale”, nonché dal comma 702, 

della Legge n. 147/2013; 

CONSIDERATO che la potestà regolamentare sopra citata può essere esercitata entro i limiti posti 

dallo stesso articolo 52, comma 1, della Legge 446/1997 che recita: “Le province ed i comuni possono 

disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 

individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima 

dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 

Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

Richiamato l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, il quale stabilisce che: “a partire dall’anno 

2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta 

in Italia a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano 

titolari di pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno 

Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 

739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui 

rifiuti avente natura di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, 

rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è 

dovuta in misura ridotta di due terzi”. 

 

Dato atto, altresì che in considerazione degli effetti connessi all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 sono stati adottati i seguenti provvedimenti normativi aventi effetti sull’IMU 2021:  

- Decreto Legge n. 104 del 14/08/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 126 del 

13/10/2020, il cui art. 78, comma 3 ha stabilito che non è dovuta l’IMU per gli anni 2021 e 

2022 per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a spettacoli 

cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari 
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(individuati nei soggetti passivi, da art. 9-ter, comma 1, del Decreto Legge n. 137 del 

28/10/2020, convertito, con modificazioni dalla Legge n. 176 del 18/12/2020) siano anche 

gestori delle attività ivi esercitate;  

- Legge n. 178 del 30/12/2020, il cui art. 1, comma 599 ha stabilito che non è dovuta la prima 

rata IMU 2021 relativa a:  

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli 

stabilimenti termali;  

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, immobili degli agriturismi, 

dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e 

montane, degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed and 

breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi soggetti passivi, come individuati 

dall’articolo 1, comma743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,siano anche gestori delle attività ivi 

esercitate;  

c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di 

allestimenti di strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni;  

d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili, a condizione che i relativi soggetti 

passivi, come individuati dall’articolo 1, comma 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, siano 

anche gestori delle attività ivi esercitate;  

 

Preso atto che per le esenzioni di cui sopra sono previsti ristori ai Comuni, ai sensi dell’art. 78, 

comma 5, D.L. n. 104 del 14/08/2020, convertito con modificazioni dalla Legge n. 126 del 13/10/2020 

e dell’art. 1, comma 601 della Legge n. 178 del 30/12/2020; 

 

RITENUTO opportuno mantenere invariata la pressione fiscale relativa all’ anno 2020, e pertanto 

stabilire per l’anno 2021 le seguenti aliquote: 

 

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI 
Aliquot
e IMU 

‰ 

1 
REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di 
immobili oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti 
classificazioni 8,6 

2 
Unità immobiliare nelle cat. A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione 
principale e relative pertinenze nella misura massima di un’unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 5,5 

3 Fabbricati classificati nella categoria D1 ( cabine e impianti fotovoltaici) e D5 9,6 

4 Fabbricati rurali ad uso strumentale  1,0 

5 Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita 1,0 

 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio n.15/2020 con cui si approvava il nuovo Regolamento 

IMU; 

VISTO il DUP – DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2021/2023; 

    

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 26 del 23/03/2021 avente ad oggetto 

“Approvazione della revisione dei valori venali delle aree edificabili ai fini dell’applicazione 

dell’imu…”; 
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VISTI: 

- il T.U. 18.8.2000, n. 267; 

- lo Statuto dei diritti del contribuente; 

- lo Statuto comunale; 

- il vigente Regolamento per il funzionamento degli Organi comunali; 

 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE: 

 

 

 

- LA PREMESSA è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

 

- DI CONFERMARE, per i motivi espressi in premessa, le aliquote dell’imposta municipale unica 

– IMU da applicare nell’anno 2021 come segue: 

 

 

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI 
Aliquot
e IMU 

‰ 

1 
REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di 
immobili oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti 
classificazioni 8,6 

2 
Unità immobiliare nelle cat. A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione 
principale e relative pertinenze nella misura massima di un’unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 5,5 

3 Fabbricati classificati nella categoria D1 ( cabine e impianti fotovoltaici) e D5 9,6 

4 Fabbricati rurali ad uso strumentale  1,0 

5 Fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita 1,0 

 

- DI DETERMINARE le seguenti DETRAZIONI per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria 
“IMU” anno 2021: 

 
a) per l’unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9 adibita ad 

abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, per la quale 
continua ad applicarsi l’imposta, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, 
euro 200 rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se 
l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione 
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica; 

 

- DI PRENDERE ATTO che le predette aliquote avranno decorrenza dal 1° gennaio 2021; 

 

- DI DARE ATTO che la presente deliberazione sarà pubblicata nel Portale del Federalismo Fiscale 

del dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi delle 

disposizioni della Legge 160/2019 (commi 755 e seguenti) entro il termine previsto del 14 ottobre 

2021, conferendo efficacia alla medesima 
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IL SINDACO 

Fabio Polini 

 

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere nel merito, con separata votazione unanime e 

favorevole,  

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo ad ogni effetto di legge ai sensi 

dell'art.134, comma 4 del T.U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali (D.Lgs. 

267/2000). 

mailto:n.@1@


 

DELIBERA DI GIUNTA  n.33  del 13-04-2021  -  COMUNE DI CASTIGNANO   

 
Pag.  8 

Ai sensi e per gli effetti dell'art.49 del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n.267, i 

sottoscritti responsabili di Area esprimono, i seguenti pareri firmati digitalmente ai sensi del 

DPR 445/2000 e D.lgs. 82/2005 e norme collegate: 

=================================================================== 

PARERI DI CUI ALL’ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000 

VISTO: Si esprime, in ordine alla regolarità tecnica dell'atto il seguente PARERE:  

Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA 

 

 

Data: 02-04-2021 Il Responsabile del servizio 

  VALLORANI SILVIA ROBERTA 

VISTO: Si esprime, in ordine alla regolarità contabile dell'atto il seguente PARERE:  

Favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE 

 

 

Data: 02-04-2021 Il Responsabile del servizio 

  VALLORANI SILVIA ROBERTA 

=================================================================== 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi del DPR n. 

445/2000 e D. Lgs n. 82/2005 e norme collegate. 

 

IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO COMUNALE 

POLINI FABIO    DOTT.SSA CAPASSO PINA 

=================================================================== 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Della presente deliberazione viene iniziata, dal giorno della sottoscrizione digitale, la 

pubblicazione nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 

32, comma 1, della Legge 18.06.2009, n. 69) per rimanervi per 15 giorni consecutivi ai 

sensi dell’art. 124, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e contemporaneamente comunicata ai 

capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 

 

Li                                            IL SEGRETARIO COMUNALE 

  DOTT.SSA CAPASSO PINA 

=================================================================== 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 13-04-2021 in quanto dichiarata 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

  DOTT.SSA CAPASSO PINA 
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